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                                                                   NICCHIE 
 
 
Scavate 
nei meandri 
di un paese 
sempre più 
in balia 
di vortici 
strazianti. 
 
 
Ognuno con la propria presunta ricetta per guarire una qualche ferita del paese, alla ricerca di 
visibilità e di un cantuccio ove ripararsi dal marasma o svolgere i propri piccoli o grandi 
poteri. Con il sistema che si prodiga a promuovere altri dedali e roccaforti, delle specie di 
strutture di pseudo-rappresentanza, con l’unico scopo di drenare e riassorbire le istanze di 
rinnovamento della popolazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                      FEUDI 
 
 
Signori 
signorotti 
e lor servenze 
nel ritorno 
regressivo 
qual moderno 
rabbuiante 
feudalesimo. 
 
 
Se ripercorrete la storia medievale, ritroverete molte assonanze tra il sistema feudale ed il 
modus italiano, nel cammino regressivo che questa politica marcescente sta conducendo il 
paese; una piramide vessatoria in stile catena di comando, col volgo alla fame ed al giogo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                            COSI’ FACENDO 
 
 
Così facendo 
volgeremo 
a ritroso 
la nostra storia 
nel regresso 
mercimonio 
e meretricio. 
 
 
Forze oscure stanno spingendo l’Italia verso il buio, per potersi meglio mimetizzare e 
nascondere tra le ombre. Solo la luce della Rivoluzione, che ho descritto, riaccenderà il vigore 
della rigenerazione. L’eterna lotta tra le tenebre e la luce. 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                      AL DI LA’ DEL TEVERE 
 
 
Eminenze grigie 
nelle loro 
toghe nere 
e sguardi  
torvi 
persecutori 
d’un qualche male 
che conservano 
nel proprio seno 
paladini 
d’un dolore 
col quale  
sguazzano 
e amoreggiano 
nell’ombre 
i loro demoni 
le paure 
ed il rancore. 
 
 
Quale ruolo del Vaticano nel disegno oscurantista in questo paese? La regia in concorso più o 
meno esterno. Ritorneremo più avanti sul tema. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                   PAESE FRANTUMATO, PAESE IN FRANTUMI 
 
 
Divise 
le sue genti 
spaccate 
e separate 
politica 
che sguazza 
sul sangue 
di un popolo 
che fa il verso 
a sé stesso. 
 
 
Abbiamo un sistema politico che, anziché unire il paese, ha contribuito e contribuisce tuttora a 
dividerlo per poter sguazzare in questo pantano, ma dal quale verrà mortalmente sommerso. 
In che termini: o da un Berlusconi imperante, o da un popolo sull’onda della Rivoluzione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                            RIBALTAMENTO 
 
 
In tal rovesciamento 
ove tutto 
o quasi tutto 
rigira 
al suo contrario 
non v’è 
speranza 
quanto prima 
ti sprofonderà 
la terra 
proprio sotto 
i tuoi piedi. 
 
 
Soltanto una brusca manovra inversiva riporterà il giusto versore delle cose, altrimenti non 
pensiate vi sia la pur minima speranza. Come ho già scritto in “Percorrendo la Rivoluzione”, 
Voi siete la speranza, in Vostra assenza solo gli effetti di un “sisma senza scosse”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                               PSICHIATRIA 
 
 
Paese 
da psichiatria 
coatta 
fra spot 
ed elisir 
marasma 
allucinato 
dai risvolti 
demenziali 
e contorni 
ancor più  
torvi 
nulla che 
ricordi 
un sano 
vividare. 
 
 
Un paese da lettino d’analista, frutto di una televisione matrigna di questo insano procedere 
verso la follia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                            DONNE ED EROS 
 
 
Donne 
sospinte 
nella lotta 
a soggiogarsi 
e dominare 
maltrattano 
la femmina 
che langue 
nel profondo 
sprezzando 
l’abbandono 
qual debole 
riserva 
violenza 
su violenza 
nel senso 
ormai smarrito 
d’identità 
dispersa. 
 
 
Quando femminilità, dolcezza, abbandono, comprensione, sono vissuti come forme di 
debolezza e quindi rimossi dal proprio essere, otteniamo quella risultante disarmonica e 
disgregante osservabile ai giorni nostri, nelle forme più svariate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                             SOL LEVANTE 
 
 
Orizzonte 
smisurato 
qual levata 
d’ogni sole 
quei lontani 
lineamenti 
al taglio  
d’occhi 
conformati 
nel silenzio 
e laborio 
moltiplicava 
la presenza 
trincerati 
qual barriera 
nella loro tradizione 
scavalcata 
la muraglia imponente 
qui venuti 
a soppiantare 
il vetusto 
di un’Europa 
accompagnata 
al suo tramonto. 
 
 
Mi sono chiesto per vent’anni cosa facessero i ristoranti cinesi semivuoti nel nostro paese, e 
non solo, quale fosse la finalità di questo mercato improduttivo. La risposta, alla fine, è stata 
semplice: ci stavano studiando, preparavano il loro futuro ed il nostro declino. La vecchia 
Europa una nobiltà decaduta, l’Italia un morto che parla. Loro sono il futuro, per quello che si 
può sperare del futuro, noi il passato. Sapremo, nonostante tutto, reinventarci? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                  INCAPACITA’ DI REAZIONE 
 
 
Popolo 
piegato 
prostrato 
e abbattuto 
in rintronata 
passività 
rilascia 
tra le viscere 
il tumulto 
che attende 
d’affiorare 
quel giorno 
che leverà 
il capo 
ad imbracciare 
la rivolta. 
 
 
“Percorrendo la Rivoluzione”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                     ECCIDI 
 
 
Allorquando 
i padri 
massacreranno 
i figli 
i figli 
uccideranno 
i padri 
e fra le mura  
domestiche 
si consumeranno 
i delitti 
più brutali 
allora 
sarà giunto 
il tempo. 
 
 
Queste continue stragi familiari risuonano come un rintocco funereo, richiamandoci a 
profonde riflessioni sul cammino verso il buio che stiamo percorrendo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                               LE TRE “PI”  
 
 
Pi come 
particolarismi 
personalismi 
protagonismi 
in un palcoscenico 
melmoso 
d’arrivismo 
e feroce  
disputa 
dei poteri. 
 
 
Fintantoché saranno queste spinte a muovere gli intenti di chi dovrebbe rappresentare le varie 
parti del paese, non potremo che proseguire nella china dell’autodistruzione. Un modus 
operandi che si sta estendendo ad ogni iniziativa visibile e non visibile, a discapito delle 
improrogabili istanze di un paese che deve assolutamente cambiare in modo improcrastinabi- 
le. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                DUE MONDI 
 
 
Più in alto 
avvinghiati 
al potere 
ai loro privilegi 
ai danari 
nel fondo 
aggrappati 
al vizio 
alla sopravvivenza 
divisi 
ed affrontati. 
 
 
Ecco le due “Italie”: il sistema della politica, dei poteri forti, dei detentori di danari e l’Italia 
della sopravvivenza, disunita, che si scontra nella cosiddetta lotta tra poveri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                     ANORESSIA E BULIMIA 
 
 
Nel rifiuto 
o nella foga 
d’un cibo 
che sia strumento 
ed espressione 
di ciò che 
in noi 
si allea 
alla tenebra 
e all’oscuro. 
 
 
Questa dicotomia tra pulsioni alla vita, libido, erotismo, da una parte, ed istinti aggressivi, di 
ostilità, di morte, dall’altra. Sospinti verso l’una o incontro all’altra propensione: oggi sempre 
più in bilico tra la luce e le ombre. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                              REGRESSIONE 
 
 
Con il capo 
alla terra 
gli occhi bassi 
e ripersi 
sciami di 
corpi 
che migrano 
ignari 
nel cammino 
a ritroso. 
 
 
Una deriva regressiva all’oscuro dei più. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                     CAPPA 
 
 
Cala 
una cappa 
ammorbante 
quale greve  
sentore 
che attanaglia 
ogni vita 
nel suo strenuo 
arrancare. 
 
 
Ogni qualvolta ritorna il regime della destra berlusconiana, scende come una cappa che pare 
di esistere in una realtà dannata e irreale: praticamente un manicomio a cielo aperto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                    TUNNEL 
 
 
Nello scuro 
nella melma 
nel timore 
al suo ultimare 
folgorante luce 
in solo        
ancor coraggio 
di percorrerlo 
fino alla  
Vita. 
 
 
Alla fine d’ogni tunnel sempre la luce, oltre la paura di percorrerlo fino al chiarore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                  SODOMIA 
 
 
Sventrando 
con ogni arnese 
a carponi 
o anche supini 
il paese 
la sua vita 
e la sua legge. 
 
 
Buona parte di questa politica sodomizza il paese, la Costituzione, la Giustizia, la Verità, la 
Vita stessa dei suoi cittadini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                 POVERTA’ 
 
 
Serrano 
i cancelli 
sfumano 
i camini 
tacciono 
gli ingranaggi 
la fabbrica 
si spegne 
col sogno 
di un mestiere 
vitale 
e dignitoso. 
 
 
Occultando gli effetti della crisi economica, tra spot e propaganda, lasceranno sul terreno, tra 
marzo e settembre duemilanove, dai tre ai cinque milioni di nuovi non occupati tra 
disoccupati, lavoratori in nero, cassintegrati, mobilità varie. Tutte le altre notizie sulla crisi o 
su una illusoria ripresa sono assolutamente false e tendenziose. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                               DIMENSIONE  
 
 
I ricchi 
a Cortina 
e Porto Cervo 
con le loro 
nevrosi 
e l’infelicità 
i poveri 
a casa loro 
nella semplicità 
e riscoperta 
di ciò che 
in fondo 
tutti noi  
siamo. 
 
 
Solo se torneremo a quella dimensione secondo la quale il ricco se ne sta “sul monte” con la 
nevrosi d’avere sempre più e quindi nell’infelicità, mentre il “povero dignitoso” vive di 
semplicità alla riscoperta di quello che veramente siamo, allora potremo ritrovare un sano 
equilibrio sociale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                INFELICITA’  
 
 
Ambite 
al più 
alla nevrosi 
e all’infelicità 
vendutevi 
da quattro 
biechi 
piazzisti 
di cagate. 
 
 
Vi vendono nevrosi e infelicità, pagate pure a caro prezzo, il peggio è che le ambite anche. 
 
 
 
       
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                             NUOVI RICCHI 
 
 
Arricchendo 
le saccocce 
d’uno sparuto 
gruppo 
di soggetti 
uno stuolo 
d’individui 
perscrutando 
un qualche danno 
sopporterà. 
 
 
Prendendo un campione dieci di soggetti, per ogni individuo che si arricchisce in questo 
sistema sperequativo ed in contrazione, nove si impoveriscono in una qualche misura. Da 
considerare che il sistema bancario italiano ha in mano una grossa fetta del patrimonio 
economico nazionale, realmente o potenzialmente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                  PANACEA  
 
 
Scoprissi 
quel portento 
che ogni 
male 
cattura 
ove svanirebbe 
la sua conoscenza 
sepolta 
e occultata 
…. 
 
 
Immaginiamo che riuscissi a trovare il rimedio per tutte le malattie, magari un’unica molecola 
“miracolosa” : in quale cassetto verrebbe dimenticata ! Quanta scienza giace, oggi, sotto le 
scrivanie, non trasformata in tecnologia applicata! Ciò significa bloccare il progresso in nome 
di un mercato folle, che ho soprannominato “Econofollia”. Se ripensiamo alla cura del 
Professor Di Bella, la quale aveva una sua efficacia, sperimentata in malafede su pazienti 
oramai spacciati. Non parliamo poi delle energie cosiddette “pulite” alternative al petrolio ed 
al nucleare di oggi. Manca solamente la volontà di varcare il confine del rinnovamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                             FEDERALISMO   
 
 
Sbandierato 
decantato 
mascherato 
una chimera 
pel vizio 
del sistema. 
 
 
Un “vero” federalismo fiscale sarà possibile solamente in un sistema assolutamente virtuoso, 
non viziato da logiche partitocratiche, mafiose, regionalistiche, corrotte. Sancito dalla Costi- 
tuzione, è una priorità ed un’esigenza strutturale e funzionale; la lega ha, oggi, esclusivamente 
una funzione contenitiva delle varie spinte federalistiche, nulla più. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                             SOLDI SPORCHI 
 
 
Dai danari 
insozzati 
si disperde 
corruzione 
mercimonio 
e malaffare. 
 
 
Ora che il sistema ha carenza di danaro, c’è il rischio concreto che venga riciclata un’enorme 
quantità di soldi derivati da traffici illeciti, con le pericolose conseguenze che infiltrazioni 
mafiose nel tessuto sociale e produttivo di ogni territorio possono portare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                      FIRME 
 
 
Adombrati 
eclissati 
annichiliti 
dalle firme 
gli status symbol 
e le chimere. 
 
 
Nonostante ciò che professa certa pubblicità, noi non siamo cresciuti con le grandi firme, 
bensì con i nostri nonni, i genitori, gli insegnanti, gli educatori, i coetanei, la natura, le 
esperienze, la ragione, e con tutto ciò che di buono ci hanno insegnato. Altro che certe 
pubblicità dai messaggi fuorvianti, demenziali, destrutturanti! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                               SCACCHIERA 
 
 
Assatanati 
in una partita 
di mosse 
e contromosse 
giocando 
col destino 
del paese 
con i futuri 
le aspirazioni 
il buon governo. 
 
 
Buona parte di questa politica sconsiderata sta giocando una partita a scacchi, le cui mosse 
conducono il paese alla sua caduta inesorabile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                     TRASH 
 
 
Assurdamente 
a saldare 
i conti 
con un mercato 
dall’infimo 
profilo. 
 
 
Programmazioni televisive, tranne qualche nicchia, tra il nulla e immondizia, che pagate 
ridicolmente pure a caro prezzo col canone Rai e quando acquistate prodotti pubblicizzati il 
cui prezzo comprende i costi pubblicitari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                              CANONE RAI 
 
 
Coloro 
che asservano 
la televisione pubblica 
ai propri scopi 
ne paghino 
i debiti 
emolumenti. 
 
 
Se la tivù pubblica viene lottizzata dal sistema partitocratico, utilizzata per una costante ed 
incessante campagna elettorale o per assopire le coscienze, devono anche pagarsi il canone e 
non con i soldi dei cittadini. Questi signori son proprio belli: dei parassiti che si stabiliscono 
dei lauti stipendi, a dir poco vergognosi, con forme di finanziamento (premi elettorali) negate 
dagli italiani attraverso referendum, pure spadroneggiando la Rai pagata dalla gente col 
canone e la pubblicità. Il servizio pubblico è tale solo per slogan, in realtà è al servizio dei 
partiti, quindi ognuno si mantenga i propri vizi. Tanti privilegi, viziosità e sfarzi che i cittadini 
non possono più permettersi, tra l’altro senza un ritorno in termini di efficienza politica ed 
amministrativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                          SPOT: CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 
 
 
Allorquando 
vorrò 
dei consigli 
sarò io 
per primo 
a richiederli. 
 
 
Oltre a spegnere questa televisione e questa pubblicità (Percorrendo la Rivoluzione), boicotta- 
te i prodotti pubblicizzati, darete così uno scossone al mercato, il quale dovrà investire, 
anziché sugli spot, sulla qualità del prodotto, delle materie prime e della lavorazione stessa. 
L’indifferenza alla pubblicità sarà il colpo d’ariete a questo sistema patologizzante, con a 
capo il più grande venditore di réclame che sta affossando il paese. Togliere loro i danari della 
pubblicità significa, in ultima analisi, privarli di quel potere figlio del video e padre di questo 
sistema demenziale: demenzialità cosparsa anche da questo battage pubblicitario troppo 
spesso bieco e destrutturante.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                               MARKETING  
 
 
Dissennatamente 
spot 
e commercio 
fuso. 
 
 
Spesso si osservano delle invenzioni di marketing che risulta logico pensare chi possa essere 
il demente che abbia partorito una tal trovata. Proprio oggi ho costatato che alcune penne di 
una famosa marca non posseggono più il piccolo foro di sfiato e la possibilità di smontarle e 
rimontarle per far scorrere meglio l’inchiostro, in modo da poter arrivare alla fine dello stesso:  
: tutto questo per buttarle via prima. Non parliamo delle automobili prodotte perché si abbiano 
delle rotture precoci: beati i tempi nei quali si producevano autovetture fatte per durare. Ho 
definito tutto ciò “Econofollia” (Italia, crimini contro l’umanità), proprio quattro dementi del 
marketing e della comunicazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                 RANCORE 
 
 
Disperso 
ognidove 
in vesti 
e in forme 
più diverse 
velato 
o manifesto 
puntato  
in verso 
un’irriconoscibile 
pretestuosità. 
 
 
Lo possiamo chiamare odio, risentimento, ostilità, ma preferisco “promuoverlo” al rango di 
rancore: quella forma di energia negativa che nasce, in realtà, come risposta di cattivo 
adattamento ad esperienze oppressive del presente o pregresse, generalmente irrisolte. Quello 
che si può vedere ad ogni angolo, dove io vivo, è rancore dei veneti nei confronti degli 
extracomunitari, soprattutto se di pelle scura, rancore di questi nei confronti dei veneti, e la 
rimanenza di questo risentimento scambiato tra gli autoctoni. Tradotto in pluralis maiestatis 
(plurale maiestatico), noi odiamo loro, loro ci odiano, e ci odiamo fra di noi. Purtroppo è la 
cruda e nuda realtà, non considerando consapevolmente che tutto ciò è il frutto diretto o 
indiretto dell’oppressione del sistema: metti gli uni contro gli altri e impera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                   SISTEMA 
 
 
Tal 
modus vivendi 
propagato 
dai modelli 
massmediatici 
risvuota 
e vi rilascia 
la rovina. 
 
 
Qual’è il risultato, in termini psicopatologici, di questo sistema strutturato dalla politica e 
propagato dai media? Insicurezza, aggressività, nevrosi, ossessività, psicosi, demenzialità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                            
                                                                      CARNE 
 
 
Siete 
per ‘sto sistema 
poco più 
che carnaccia 
da macello 
da centro commerciale 
da imbriacare 
da sodomizzare. 
 
 
Questo è il popolo per tale sistema folle e sodomizzatore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                              DR FALCONE, DR BORSELLINO 
 
 
UOMINI 
dello stato 
nello stato 
per lo stato 
figure monumentali 
nel rimpianto 
della loro rettitudine 
qual coraggio 
a violare 
le segrete 
dell’antistato 
lor carnefice 
sanguinario 
UOMINI 
Con orgoglio 
il paese 
ricorda loro. 
 
 
Magistrati che devono essere l’orgoglio ed il rimpianto per questo paese, vittime di un antista- 
to che ha come esecutori materiali dei soggetti mafiosi, come mandanti uomini ai vertici della 
politica nazionale, tutt’oggi in attività, ai quali Falcone e Borsellino alitavano sul collo. Un 
antistato nello stato che affonda le sue radici già negli anni ’70. Un profondo ricordo va a tutti 
i magistrati, alle forze dell’ordine, alle scorte, ai politici puliti, ai giornalisti degni di questo 
nome, che hanno dato la loro Vita per la Verità, per la Giustizia e per questo paese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                           SPUTASENTENZE 
 
 
Fin da bambino 
vi sono nato 
ed alla morte 
mi accompagnerà. 
 
 
Ognuno ha la sua attitudine, importante è convogliarla a giusto fine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                 RELIGIONI 
 
 
La fede 
in un sistema 
imperfetto 
è pressoché 
necessaria 
e stabilizzante. 
 
 
Professare una fede è un diritto, stabilito dalla Costituzione italiana, la quale garantisce libertà 
di espressione a qualsiasi religione che rispetti le leggi italiane. Visto che tutti i sistemi sociali 
sono più o meno imperfetti, la componente religiosa diviene un aspetto sociale praticamente 
necessario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                     SOMMA COSTITUZIONE 
 
 
Ancor giovane 
donna 
dai tratti 
e dai contorni 
fascinevoli 
e nobilitanti 
femmina 
che sei  
stuprata 
e sodomizzata 
da gentaglia 
turpe 
e infame. 
 
 
Guai a toccare la Costituzione, giovanile, fresca, vitale, attuale, equilibrata, purtroppo siste- 
maticamente violata. Non si permetta a certa ciurmaglia di mettere mano a questo scritto, del 
quale non sono degni di riempirsi le bocche: la parola Costituzione si contorce e si dimena tra 
le loro fauci. Il popolo punirà loro per averla maltrattata. Una domanda viene comunque spon- 
tanea: cosa fa la Corte Costituzionale, sonnecchia o complotta? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                           PAROLE CHIAVE 
 
 
Soggiogando 
terminologie 
e semantiche 
alla frusta 
di coloro 
che le stuprano 
e stravolgono. 
 
 
Certa parte politica, seguita a ruota dal resto del panorama partitico e partitico-televisivo, 
utilizza a guisa di slogan alcune parole chiave ad effetto: libertà, popolo, costituzione, verità, 
democrazia, il fare, rinnovamento, ed ora anche rivoluzione. Abusano di queste terminologie 
avvaloranti, che non ho scritto volutamente con le iniziali maiuscole per questo contesto, 
essendone profondamente antitetici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                    CRIMINALI DEL LESSICO 
 
 
Termini fondanti 
quali 
DEMOCRAZIA 
LIBERTA’ 
GIUSTIZIA 
VERITA’ 
COSTITUZIONE 
POPOLO 
RIVOLUZIONE 
marciscono 
nelle bocche 
di questi lestofanti. 
 
 
Parole che marciscono nelle loro bocche, come marci sono i loro intenti. Solo propaganda e 
sordida comunicazione: dei venditori fumosi e spacciatori di menzogne. Il lessico grida 
vendetta: utilizzano qualsiasi mezzo di persuasione, costruendo delle verità al contrario. 
Deturpata ogni semantica, tutto ciò per vendere escrementi come delizie e coprire le loro 
nefandezze con poetica, parole chiave ad effetto, lanci a réclame. Guardate da dove 
provengono, come agiscono, cosa nascondono,  non quello che sbandierano, propagandano, 
spacciano, mistificano. Il modello americano insegna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                FILTRAGGIO 
 
 
Politica 
che filtra 
e intercetta 
ogni fluido 
illuminante 
risorgiva 
di un paese 
che freme 
sotterraneo. 
 
 
Oramai questo sistema partitico intercetta e filtra le spinte rinnovatrici, le idee illuminanti, la 
poesia, la contestazione; fanno spionaggio, compreso lo spionaggio intellettuale, sempre poi 
operando una selezione a proprio uso e consumo. Violano i computer, la posta, sia normale 
che elettronica, la telefonia cellulare: a proposito del cellulare, sappiate che può funzionare da 
microspia. Lo sciacallaggio intellettuale è divenuto lo sport nazionale più gettonato da questi 
signori. Filtrano e inquinano qualsiasi cosa che li possa danneggiare o tornare utile: una vera e 
propria piovra da fondale, la quale opera, tra l’altro, una cooptazione sistematica come 
fenomeno di selezione e addomesticamento. Il tutto, ovviamente, con la complicità di psedo- 
giornalisti, pseudo-intellettuali e personaggi più o meno televisivi.  
Giù i tentacoli dal paese ! 
Quattro buffoni che ci stanno portando alla rovina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                           ASSEMBLAGGIO 
 
 
Giocando 
a smontare 
e rimontare 
le idee 
oscurando 
in vece 
che ad illuminare. 
 
 
Smontano e rimontano certi scritti a proprio uso e consumo, comprese molte verità. Questo 
gioco a smontare quelle che sono oggi delle crude verità per confezionare maldestramente 
delle belle menzogne, produce quel disorientamento e quella insicurezza che poi questi 
signori cavalcano biecamente. Guardate che di menzogna si può morire, ed è ciò che l’Italia 
sta inesorabilmente evocando: un paese morente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                 PARASSITI 
 
 
Commensale dannoso 
succhia 
e spolpa 
il sangue 
e la vita 
d’un popolo 
prostrato. 
 
 
Questo morbo partitocratico sta dilaniando il paese, appestando ogni ganglio fino a para- 
lizzarlo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                
                                                                    VIDEO 
 
 
Pseudoipnosi 
spersonalizzazione 
imbonimento 
destrutturazione 
degenerazione 
e rapimento 
d’identità. 
 
 
Questi signori non “fanno televisione”, bensì disinformazione e stordimento, vendono 
pubblicità e le loro cagate, smontano e rimontano brandelli di pensiero in mezzo ad una 
melassa televisiva nauseosa e degenerativa: affondano il loro disastro dentro di Voi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                         STRIZZACERVELLI 
 
 
Uno stuolo 
di dementi 
allo studio 
dei modelli 
più subdoli 
e sottili 
per condurvi 
insensibilmente 
ai loro 
pascoli. 
 
 
Psichiatri e psicologi che vi studiano per rendervi più decerebrati e innocui possibile. Zombie 
o automi al seguito del mercato e del potere, i quali operano un sistematico annebbiamento 
onde disorientarvi, manipolarvi e dirigervi a piacimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                        FOGNE PARTITICHE 
 
 
Vi convoglia  
ogni sorta 
di conato 
nel ristagno 
meretricio 
nefandezza 
o pio intento. 
 
 
Sono come dei bacini nei quali confluiscono acque derivate da qualsiasi processo: chiare, 
torbide, industriali, di scolo, fognarie. Abbiamo in Italia la più grande fogna partitica europea:  
: quando c’è da primeggiare in peggio ! Ovviamente operando una cooptazione sistematica. 
 
 
 
        
        
 
 
   
  
 
                      
        
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                        COLONIZZAZIONE 
 
 
Invasivamente 
a disporre 
occupare 
infettare 
negare 
democratiche espressioni. 
 
 
E’ stato colonizzato ogni settore pubblico del paese, in una occupazione invasiva che è 
negazione della libertà e della democrazia. Un sistema partitocratico illiberale, anticostituzio- 
nale e mafioso. Enti inutili ed onerosi mantenuti come serbatoi di voti, ove piazzare clientele 
e centri di potere. Pensiamo alle province, ai consorzi di bonifica, a certe comunità montane, 
ma guardiamo anche ad una Rai lottizzata e non dimentichiamo pure il finanziamento ai 
partiti in forma di premi elettorali: gli italiani mantengono i loro colonizzatori, col solo risul- 
tato di un progressivo e sempre più irreversibile disastro italiano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                 PRIVILEGI 
 
 
Nessun uomo 
calpesti 
altri uomini 
eguaglianza 
è privilegio 
e nobiltà. 
 
 
Forse seicentomila autoblu, stipendi esorbitanti, privilegi di varia natura e generalmente molta 
supponenza. Tutto ciò il paese non vuole sopportarlo più. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                  TESTATE 
 
 
Scorrere di parole 
scorrere di danari. 
 
 
Anche qui un fiume di danaro a finanziare i giornali, ma più che finanziare l’informazione si 
foraggiano gli editori e spesso il potere stesso: diciamo che molto spesso è “autofinanziamen- 
to” di lobby e poteri forti. Ritorno ad un giornalismo fatto sulla strada, sulla notizia, sul 
marcio, sul torbido: senza finanziamenti e sordide strategie editoriali. Guardate che, in Italia, 
con i soldi dei cittadini, si pagano i giornalisti perché tacciano o addirittura occultino le 
notizie: via i soldi agli editori. Un appunto sull’intellettualismo di sinistra e dintorni: spoc- 
chioso, narcisistico e referenziale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                      MANI INSANGUINATE 
 
 
Cola il sangue 
del popolo 
tra le falangi 
di questi uomini 
vestiti a festa. 
 
 
Una politica che muove masse di individui al buio e nella pseudoipnosi, ha una responsabilità 
più che diretta se questi si fanno del male (Italia, crimini contro l’umanità). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                   DESTRACENTROSINISTRA 
 
 
A destra 
tutti in coro 
col direttore 
d’orchestra 
a sinistra 
tanti assolo 
fra narcisismo 
e protagonismo 
al centro 
la funzione anale. 
 
 
A destra danari, un unico potere assoluto, mistificazione, degenerazione, propaganda, utilizzo 
delle parole chiave ad effetto, follia. A sinistra, fino fuori la politica, individualismo, protago- 
nismo, narcisismo, salottismo, conseguentemente guerre intestine ed atonia. Al centro il buco 
del culo. E tutti ardentemente presenzialisti. In tal sistema il paese affonda. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                           RECLUTAMENTO 
 
 
Selezionando 
minuziosamente 
verso il basso 
in un disegno 
mefistofelico 
disgregante 
e degeneratore. 
 
 
Certa parte politica recluta, per le proprie file, malandrini, avvocati di malandrini, nani, 
furboni, mignottini, drammi umani, venduti, arrivisti, depressi, nevrotici, reietti; ma, ancor 
peggio, per il video seleziona figure deformi dai tratti improbabili, schifati, leccaculi servili, 
psicodrammi, egocentrici, mignottoni, disgraziati seriali, complessati, pseudointellettuali. Se 
il futuro lo stanno scrivendo così, pensate un po’ voi ! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    
 
 
                                                        TIVU’ ULTIMO ATTO 
 
 
Com’ogni 
strumento 
l’uso ne decreta 
bontà o avversione. 
 
 
Solo poche altre parole sulla televisione, eco torbido di un disegno molto poco edificante che 
decreta dei modelli fuorvianti, interiorizzati dai più, alla base della degenerazione in atto. 
Vecchi inariditi, raggrinziti, cinici, che conducono o fanno passerella e ci dicono come si fa a 
vivere; donne che si accoppiano col maschio in danari, potente o nel pallone. Ancora, soggetti 
tra il furbesco e il lestofante che ottengono grande visibilità massmediatica con una sorta di 
merito al contrario; donne dalle doti dubitabili che forse riservano indicibili pratiche fellatorie 
al  potente  di turno,  simmetricamente uomini che  fanno del leccaculismo  o  dello sfondacu-  
lismo l’arma di avanzamento. Ancora figure dai labbroni e zigomi rigonfiati ed i seni 
esplosivi: fenomeni da baraccone. Questa televisione deve essere spenta (Percorrendo la 
Rivoluzione): è solo un tritacarne che macina di tutto. Un’ultima breve osservazione, conside- 
ratela un poscritto: puntualizzate come la maggior parte dei cosiddetti giornalisti televisivi fa 
dire agli ospiti di turno ciò che dovrebbero dire loro, meglio non esporsi per non scontentare 
qualcuno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                DONNE IN AVANTI CON PASSO ALL’INDIETRO 
 
 
Rammenta 
maschio moderno 
se vuoi entrare 
tra le intime  
pieghe 
della femmina 
devi prima 
fare breccia 
nella sua mente 
modernizzata 
e per entrarvi 
devi essere almeno 
uno strizzacervelli. 
 
 
Rimirando i modelli che poi assorbono dal video, da programmi tipo “uomini e donne” o “sex 
in the city”, osservando le bambolotte rifatte e intonacate di fino o mimando certe donne 
arrembanti dal piglio un po’ truce,  non si può che arrivare alla risultante patologica che 
questo  lavoro mediatico  produce sul mondo femminile: un disastro  intellettivo e  comporta- 
mentale tale da richiedere spesso l’ausilio dell’esperto. E siccome, prima di entrare nelle 
intime parti della donna, devi entrare nella sua testa, sei costretto a sorbirti il suo casino 
social-televisivo. Anche se dovremmo essere delle personalità ben strutturate? L’immane 
potere mediatico di persuasione ed identificazione. Certo che vedere in una trasmissione tivù 
una ospite-conduttrice che nel sedersi alza le gonne fino alle mutande per ben due volte, lascia 
a dir  poco perplessi  seppur arrapati. Un’ultima  considerazione sulle signorine che negli otto- 
novenove televisivi a pagamento si denudano e atteggiano in pose provocanti: sono da 
mandare così come sono a raccogliere gli ortaggi nei campi, così danno una mano, si guada- 
gnano il pane, si abbronzano e magari allietano eventuali platee. Oppure il semplice ottonove- 
nove “Zitto, ascolta e godi”: che desolazione !  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                      DEBITI 
 
 
Falle 
che sprofondano 
uomini ignari 
in un fumoso 
e lugubre 
disegno 
nefasto. 
 
 
Aumenterà il debito pubblico e quello delle amministrazioni locali per effetto della crisi 
economica; verranno a galla i debiti dei singoli e delle aziende, col sistema bancario che farà 
da “becchino” con le casse ripiene. Il premier della menzogna avrà bisogno di pieni poteri e 
probabilmente dell’esercito per far fronte al disastro; anche se non è da escludere che l’eserci- 
to più attivo sarà ancora quello della pletora televisiva soporifera e disgregante. Spiace 
disilludervi, ma non ci sarà alcuna vera ripresa economica con questi apparati antiprogresso . 
Una dittatura mascherata, incipriata e continuamente dal chirurgo estetico. Il sistema italiano, 
una carogna sopra la quale volteggiano famelici avvoltoi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                VATICANO 
 
 
Ombre 
penombre 
oscure 
e tetre 
figure. 
 
 
Dietro la politica, molti affari, certo torbido, ci sono sempre loro a dirigere i traffici: più che 
laico lo stato italiano mi sembra clerical-quello che volete, basta che non sia comunista. 
Necessaria la fede in un sistema imperfetto, ed il nostro lo è all’ennesima potenza, ma delle 
loro ingerenze francamente ce ne dovremmo assolutamente liberare. 
 
 
     
                
 
 
      
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                              PAPA LUCIANI 
 
 
La sua mitezza 
la concordia 
un animo pulito 
luminosamente 
spento 
dalle ombre 
e i loro demoni. 
 
 
Papa Giovanni Paolo I, un Pontefice che avrebbe cambiato il corso della storia vaticana, 
avrebbe portato luce e ripulito le gerarchie ecclesiastiche da certi figuri, primo fra tutti tal 
mons. Marcinkus, morto negli Stati Uniti d’America nel 2006. Un rivoluzionario che non 
poteva vivere, un veneto dalla mitezza eguale alla sua forza e purezza d’animo. Chissà come 
mai non è stata autorizzata la sua autopsia !   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                  EMISSARI 
 
 
Ovunque 
e ognidove 
gramigna 
avvolta 
alle questue 
e botteghe. 
 
 
Gli emissari del “Vaticano” stanno nel centrosinistra, nel centrodestra che gli è pure prono, ed 
ovviamente al centro dove si sta tentando con ogni sforzo di rifare una specie di democrazia 
cristiana modello anni bui. Una DC che sarebbe statalista, integralista, antiprogressista e 
ovviamente anche sessuofobica. Ricordiamo che buona parte dell’incremento del debito pub- 
blico italiano fu fatto negli anni ’80, al tempo del CAF (Craxi, Andreotti, Forlani). Sono dap- 
pertutto, e sono uno dei mali della politica italiana: un lavoro sotterraneo delle gerarchie 
ecclesiastiche romane incessante e capillare. Certo è che la chiesa vaticana nel regresso ci 
sguazza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                       ISTITUTO DI VERONA 
 
 
Abominio 
nel violare 
la purezza 
di ragazzi 
incapaci 
nell’udire 
esternare 
e gridare. 
 
 
Siamo all’incirca tra gli anni ’60 e gli anni ’80, istituto per sordomuti a Verona. Decine e de- 
cine di denunce vengono a galla ai giorni nostri nei confronti di circa venticinque tutori di 
questo istituto, curato dal clero cattolico; ed ovviamente rigettate nel dimenticatoio dai media. 
Quale nefandezza profittare di minori a cui manca l’udito e/o la parola. Abusi perpetrati con 
la costrizione ed il ricatto: pedofilia laida. Quale onta ! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                 ANATEMA 
 
 
Ravvedetevi 
come i mercanti 
furono cacciati 
via dal tempio 
la giustizia 
anche in terra 
ricaccerà 
le vostre 
pene. 
 
 
O una chiesa rinnovata e lontana da botteghe e turpitudine, o la furia devasterà la vostra 
storia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                SONDAGGI 
 
 
Vezzeggiati 
come soubrette 
capricciose 
buoni solo 
a sirenar 
le masse. 
 
 
Occhi continuamente puntati sui sondaggi, i quali servono solamente a fuorviare le masse e 
magari influenzare gli indecisi o i perplessi verso il contenitore più procace. L’Italia ha biso- 
gno di scommettere sul futuro e non sull’ultimo sondaggio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                    LIBERA 
 
 
Alzati 
elevati 
spalancati 
lascia 
scorrere 
e fluire 
libera 
quanto viè 
di più profondo 
in Te. 
 
 
Eros, Verità, Giustizia, Vivezza: liberi di Essere (“Percorrendo la Rivoluzione”). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                             INVOLUZIONE 
 
 
Pirati 
nell’onde e flutti 
predoni 
fra le sabbie e i deserti 
guerriglieri 
tra le montagne e il forestame 
odo le valchirie 
scalpitare 
fra le vallate e le pianure. 
 
 
Mari che pullulano di pirati, dispersi predoni e guerriglieri: un vago sentore di ritorno al 
passato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                              NESSUNO MAI 
 
 
Mai 
nessuno mai 
potrà rapire 
la vostra anima 
nessuno 
voi 
soltanto voi 
la risiederete 
prigioniera. 
 
 
Ciò che questo sistema perpetra all’uomo è di proporzioni inaudite: scippa le identità, svuota 
le coscienze, invelenisce, patologizza. Ma la vostra anima, “state tranquilli”, ha da temere 
solo da Voi, Voi la potete maltrattare, Voi la potete segregare, Voi potrete liberarla. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                   NOI : QUELLO CHE SIAMO 
 
 
Siamo 
i nostri geni 
la loro espressione 
le biochimiche 
come cresciamo 
dove viviamo 
i loro ambienti 
ciò che mangiamo 
il nostro eros 
in quel profondo 
irriconosciuto 
rianimato. 
 
 
Per sommi capi, perché la nostra complessità è eguale soltanto alle nostre potenzialità. Va 
detto innanzitutto che siamo l’espressione della nostra genetica, con una risultante biochimica 
che è strettamente legata a ciò di cui ci nutriamo o che introduciamo dall’esterno. In secondo 
luogo ci sono i fattori estrinseci, cioè l’ambiente in cui viviamo con le sue sollecitazioni: input 
che possono essere di varia natura, armonizzanti o disarmonici. Vi sono poi i fattori di 
crescita, tutte quelle esperienze, anche traumatiche, che ci hanno accompagnato e segnato nel 
nostro passato. Ancora semplificando, la nostra personalità, con i suoi schemi mentali, è la 
sintesi tra razionale, inconscio, acquisizioni ed interiorizzazioni esterne. Schematizzando: 
 
 
 IO / EGO / CONSCIO / RAZIONALE        |                 ALTER EGO (SUPER IO)    
                                                                       |  
 
                                                                SUBCONSCIO 
 
 
                                                  INCONSCIO / IRRAZIONALE  
 
                                                 (ORIGINE DELLE PULSIONI) 
 
 
Alter ego ( Super io): acquisizione delle regole morali o di modelli sociali esterni, televisivi e 
pubblicitari. Quello che viene volgarmente chiamato lavaggio del cervello: si sostituisce piano 
piano al vostro io (la vostra identità) un altro io, detto appunto alter ego. 
 
 
 



 
 
 
La risultante del nostro modo di essere, di ogni azione, reazione, attività psichica o fisica, è 
data dalla sintesi tra l’equilibrio razionale-irrazionale, gli input esterni, la nostra chimica e le 
esperienze comunque memorizzate. Questa risultante può essere più o meno armonica, iniben- 
te quindi frustrante, disinibente, depressiva, compulsiva, trasgressiva, ossessiva, patologica, e 
molto altro. Ora vi è l’obbligo di parlare del nostro profondo, dove nascono le nostre pulsioni, 
ove risiede l’eros: genesi degli istinti alla vita, all’autoconservazione, alla libido. Istinti che 
diventano razionalmente ricerca di individualità, di autoaffermazione, d’amore, di erotismo, 
di libertà, di verità, e molto altro. In fondo a noi la vita, una spinta spesso in conflitto col 
super-io (acquisizione di modelli sociali e morali) o violata da ferite pregresse interiorizzate. 
Eros comunque legato da un filo sottile al thanatos (istinto di morte). 
 
 
Noi 
quella profondità 
risorgiva  
della Vita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                 ORO NERO 
 
 
Perirà 
molto prima 
questo povero 
globo 
dell’ultimo  
giacimento 
d’oro nero. 
 
 
 
                                    NARCISISMO DELL’ERA MASSMEDIATICA 
 
 
Libido involta 
immersa 
fra i simili 
necessari 
come specchi. 
 
 
 
                                                         INSOPPORTABILITA’ 
 
 
Geni 
e certe figure 
sono un po’ troppo 
scomodi 
li si sopporta 
meglio 
quando sono 
più lontani 
magari nell’aldilà. 
 
 
 
    
 
 
 
 



 
 
 
                                                              FINE ANNI ‘70 
 
 
Fummo 
all’imbocco 
di due vie 
l’una ad 
arie fresche 
e salubri 
in vece 
la nostra 
storia. 
 
 
Il primo bivio della nostra storia italiana dal dopoguerra. Erano ancora gli anni della forte 
contrapposizione est-ovest, comunismo-capitalismo, e l’Italia si trovava al centro di questa 
lotta tra forze antitetiche; democrazia cristiana e partito comunista vicini come consensi, 
l’apertura di una parte della DC, capitanata dall’Onorevole Aldo Moro, ad un possibile 
binomio governativo DC-PCI (compromesso storico), molto avversato sia ad est che ad ovest 
(blocco sovietico e blocco occidentale), i quali continuavano a fronteggiarsi tra politiche 
sotterranee, intrighi internazionali e lo spauracchio di una guerra nucleare. In Italia Enrico 
Berlinguer ed Aldo Moro stavano avviando una fase politica di “collaborazione-distensione”, 
difficile ma possibile, che rimaneva pursempre una questione di volontà politica. Poi il 
rapimento di Moro (nel ’78) da parte delle brigate rosse e la sua morte decretata da est, da 
ovest e dai vertici del suo stesso partito (si vedono oggi ancora in giro). In concomitanza 
temporale ci fu l’elezione del nuovo Pontefice (estate del ’78), Papa Luciani, il quale avrebbe 
ripulito e rinnovato la chiesa di Roma; come ho precedentemente esposto, altra figura troppo 
scomoda per essere lasciata al proprio posto. Due uomini dal carattere mite ma dalla grande 
forza interiore, i quali avrebbero portato luce tra le tenebre di questo paese. La strada che 
imboccammo fu quella che dovremmo ricordare: l’aumento abnorme del debito pubblico, 
ancora anni di piombo e stragi, l’acme della loggia massonica P2, ancora servizi segreti 
deviati, il CAF (Craxi, Andreotti, Forlani), lo IOR (banca vaticana) e Marcinkus, la morte di 
Calvi, e tutta la storia degli anni ’80 col suo marciume. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                            INIZIO ANNI ‘90 
 
 
Ci ritrovammo 
prostrati 
a piangere  
due probi 
magistrati 
e ancora a sperar 
nelle toghe. 
 
 
Furono gli anni della Magistratura, del Dr. Falcone e del Dr. Borsellino, di “Mani pulite”, di 
un potere giudiziario che aveva ancora i mezzi e la forza per perseguire il malaffare, anche ai 
vertici della politica. Falcone e Borsellino furono uccisi in quanto si avvicinarono troppo a 
certe alte sfere della politica, mentre “Mani pulite” decretò la fine del CAF e della politica 
della cosiddetta Prima Repubblica, ma aprì inconsapevolmente la via all’era berlusconiana. 
Purtroppo da un male ad un altro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                       MOMENTO CRUCIALE 
 
 
Nella storia 
passaggi 
che aprono 
e diramano 
a viali 
allontanati 
e affrontati. 
 
 
Siamo ancora di fronte a due strade, anche qui con la piena inconsapevolezza dei più. Questo 
regime non può che rinvigorire sé stesso, senza alternativa, troppo sommerso dalle sue stesse 
balle, dalla sua stessa propaganda, dai debiti, dalla degenerazione che ha prodotto. 
Un’escalation che porterà ai pieni poteri del premier e all’uso della forza. L’altra via è il 
risveglio delle coscienze (Marcescenza, Ed. Joker, nov. 2006), la Rivoluzione che ho descritto 
(Percorrendo la Rivoluzione), la rivolta ad un sistema aberrante. Prendete coscienza che 
siamo ad un incrocio, ancora una volta, ma ora tutto dipende da Voi, da ognuno di Voi, avete 
una grande responsabilità ed una straordinaria occasione ! 
 
 
 
 
 
 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                  RATTOPPI 
 
 
Buoni soltanto 
ad attaccar 
pezze 
e mascherar  
il disastro 
incombente. 
 
 
Basti pensare agli acquedotti, condotte colabrodo che vengono continuamente rattoppate e 
molte di queste con 40-50 anni di età, contenenti anche fibre d’amianto. Sotto il profilo 
idrogeologico il paese è spiazzato dai cambiamenti climatici in atto, e gli effetti sono sotto gli 
occhi di tutti ogni volta che si ha un periodo di incessanti piogge. Per non parlare della 
viabilità, obsoleta e spesso in condizioni disastrose, direi quasi pericolose. Un appunto anche 
sulla raccolta differenziata, onerosa per i contribuenti, con la beffa che parte di questi rifiuti 
separati finiscono poi insieme in discarica. Molti servizi che sono al più spesso dei disservizi, 
soprattutto con i tagli che sono stati fatti oggi a tanti settori del servizio pubblico. Avanti con 
le toppe, la propaganda e le casse vuote. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                   VENETO 
 
 
Così andando 
nella cenere 
ha scritto 
il suo destino. 
 
 
Un Veneto che affonda le sue rigogliose radici con la Serenissima Repubblica marinara di 
Venezia, un fulgore durato secoli che, nella sua parabola discendente, fu definitivamente 
oscurato da Napoleone. Nella storia più recente, dopo le bonifiche fasciste, questa terra visse 
di una povera economia agricola, con emigrazione e stenti. Ma dagli anni ’70 in poi iniziò una 
nuova era di industrializzazione, col polo chimico e tante piccole o medie imprese che 
cominciarono a fiorire in questa terra di campagna con sbocco al mare. Ad un certo punto il 
Veneto è divenuto strategico per l’economia italiana, in relazione al suo PIL, ma non ha 
saputo darsi una connotazione cultural-socio-politica che gli facesse fare un salto di qualità. 
Così strategico per gli equilibri del paese che un uomo come Giorgio Panto sarebbe stato 
troppo scomodo e pericoloso: a Voi le debite conclusioni. Ora, nel suo declino, questa terra ha 
già scritto il proprio lugubre destino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                            FORZA OSCURA 
 
 
Fin dagli albori 
della mia comprensione 
un oscuro avverso 
sospinge 
questo cosmo 
a disarmoniche 
contrapposte 
truci 
vicissitudini. 
 
 
C’è in questo paese, da tanto tempo, una forza oscura che spinge alla contrapposizione, alla 
disarmonia, alla paura, allo scontro, all’odio. Ricordiamo con orrore la stagione delle stragi, 
dei servizi segreti deviati, dell’estremismo di destra e di sinistra, della loggia massonica P2, 
dei poteri occulti. Aria che continua a spirare intensa anche oggi con una nuova P2, un 
occulto che oramai è fin troppo manifesto, un regime che prostra e degenera. Sono solo 
tenebre, a Voi riaccendere la luce dei vostri futuri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                ANTISTATO 
 
 
Noi siamo 
lo Stato 
Voi siete 
lo Stato 
loro una turpe 
macchinazione. 
 
 
Parte del sud in mano alle mafie (sembra ben quattro regioni), con infiltrazioni al nord e 
possibilità di trasferimenti ingenti di danaro sporco con la crisi: questo è antistato. Corruttela 
nella amministrazione pubblica, ed anche questo è antistato. Ma più cancrenoso è l’antistato 
nello stato che si è insediato ai vertici del paese, nella sua politica degenerata e degenerante. 
L’antistato vede oggi la sua apoteosi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                        PRESIDENTE OBAMA 
 
 
Una nuova era 
la storia 
promette 
nel mentre  
uomini 
turpi e infami 
complottano 
nello scuro 
per la morte. 
 
 
Tanta speranza per il mondo intero, un’inversione brusca nella politica a stelle e strisce, un 
uomo col vessillo della Rivoluzione: quale apprensione per la sua vita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                           GRANDI FIGURE RIVOLUZIONARIE 
 
 
Riguardando  
alla storia 
alla loro storia 
fulgida 
illuminazione 
noi poveri uomini 
trascinati. 
 
 
Quando pensiamo a figure rivoluzionarie la prima riflessione corre al mito di Ernesto Che 
Guevara , alla sua lotta, al suo basco ed alla sua barba così “rivoluzionaria”. Ma penso anche 
a Madre Teresa di Calcutta in mezzo ai poveri  ed ai reietti;  ancora guardiamo alla “statura” 
del Mahatma Gandhi ed a ciò che ha ottenuto per la sua gente con la non violenza. Comunque 
dei Rivoluzionari ! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                      PARTITO DEL RIFIUTO 
 
 
Oggi 
la forza 
potenziale 
più accesa 
e sotterranea. 
 
 
Checché se ne dica, nonostante la loro propaganda incessante, i loro sondaggi, la menzogna, il 
partito più grande è il “Partito del Rifiuto”. Rifiuto di queste logiche partitocratiche, rifiuto 
della degenerazione, rifiuto del declino e della decadenza: questa folta massa si distribuisce 
fra i non votanti, quelli che votano scheda bianca, una parte delle schede nulle, i molti che 
spostano continuamente il loro voto nella vana ricerca di una forza politica di rottura. Questo 
è il “Partito” più forte nel paese. Attenzione che i brogli elettorali sono facilmente alla portata 
“dei signori”: voto di scambio ben noto, vi ricordo poi che votate con la matita, ci sono le 
schede bianche quindi vergini, e poi anche l’elettronica ha i suoi escamotage. Ho altresì dei 
forti dubbi sulle cifre della percentuale di votanti ! 
Il Partito del Rifiuto, la forza maggiore, la spinta al cambiamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                           MORTE DEL SISTEMA DEI PARTITI 
 
 
Una morte  
vitale   
per la resurrezione 
del suo popolo. 
 
 
Una morte necessaria per la vita del paese e dei suoi cittadini. Ogni rappresentante si 
candiderà nel proprio territorio e ne sarà massima espressione; farà la sua campagna elettorale 
tra la sua gente e ne risponderà direttamente. Con l’avvento di un “vero” federalismo, questi 
saranno degli effettivi rappresentanti territoriali federali, suddivisi per numero di abitanti: par- 
lamentari espressione del territorio e non delle scelte delle varie segreterie di partito. Ci sarà 
disponibilità piena da parte delle amministrazioni locali per ciò che riguarda gli spazi da 
concedere ai vari candidati per la loro campagna elettorale: saranno fondamentali i propri 
curriculum vitae e i programmi una volta eletti. Pensate che oggi un leader e pochi elementi 
del partito aggregano televisivamente buona parte dei propri voti. La fine del monopolio Rai- 
-Mediaset e la liberalizzazione dell’informazione, vera informazione, potrà essere decretata 
solo dal popolo, da Voi: ci sarà allora maggior spazio per le TV locali e per il loro lavoro sul 
territorio. Attenzione che la televisione va studiata sempre con spirito molto critico. Un 
mezzo efficacissimo per ogni verifica è oggi la rete (internet), ed anche un’opportunità per i 
candidati: uomini e donne con la loro storia, il loro impegno, la loro fedina penale (che dovrà 
essere linda), i loro orizzonti. Mandati a termine e non a vita e venticinque anni di galera per 
chi dilapida denaro pubblico. Libera circolazione delle idee, libero mercato, libera informa- 
zione: in una parola Democrazia, alla quale questo sistema è antitetico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                  BISCIONE 
 
 
Striscia 
serpeggia 
sbriscia 
e sfugge 
quale viscida 
serpe 
se ne schiacci 
la testa. 
 
 
Per fermare il biscione è necessario schiacciarne la testa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                             G8 DI GENOVA 
 
 
Provocazione 
devastazione 
repressione 
sangue 
morte. 
 
 
I fantomatici black block, agenti provocatori assoldati dal “potere” per accendere la miccia di 
un disegno folle di screditamento, di fronte all’opinione pubblica, del movimento avverso alla 
globalizzazione: black block poi svaniti nel nulla. Una spirale di violenza e repressione: Ge- 
nova dilaniata, la guerriglia urbana, la mattanza alla Diaz, la morte di Carlo Giuliani. Accen- 
dere la violenza, cavalcarla, per poi screditare la protesta: vecchia tecnica del sistema di pote- 
re. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                       TORRI GEMELLE 
 
 
Tremila vittime 
la distruzione 
la paura 
la menzogna 
la guerra 
ancora morte 
la follia. 
 
 
Dietro agli attentatori la CIA, un disegno architettato per aizzare paura ed odio negli america- 
ni e giustificare tutte le mosse successive, la guerra col suo business, la pretestuosa lotta ad un 
fantomatico terrorismo, la rincorsa al petrolio. Che fine ha fatto Osama Bin Laden? Come si 
spiegano i movimenti di uscita di molti capitali dalle borse poco prima dell’attentato? Un 
piano premeditato, aberrante, folle, sanguinario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                    VUOTO 
 
 
Sentore angusto 
s’approfonda 
e vaga 
nel vuoto 
ricreato 
e volgarizzato 
dai media. 
 
 
La paura, l’incertezza, l’insicurezza, sono il frutto di tanta politica sconsiderata e del vuoto 
creato e svilito dalla televisione. Un paese da rieducare: c’è bisogno di una scuola che sia 
anche educativa e non solamente nozionistica, di genitori e nonni che tornino al loro ruolo con 
autorevolezza, di Noi tutti che vogliamo rigenerarci. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                       CONTRAPPOSIZIONE 
 
 
Come esacerbare 
ed esasperare 
il senso  
di ogni cosa. 
 
 
Quando si è su posizioni opposte, basta tirare da una parte che automaticamente dall’altra si 
estremizza in senso contrario. Quanto attuale ! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                       CANNIBALISMO 
 
 
Affondando 
i morsi 
tra le carni 
azzannandovi 
e colpendovi 
col furore 
d’un popolo 
con lo sguardo 
al fango 
la mente insanguinata 
lo spirito mortificato. 
 
 
O vi risvegliate, alzate la testa ed afferrate il timone della vostra vita e di quella di questo 
paese, o sarà cannibalismo allo stato più selvaggio. Vi mangerete gli uni con gli altri, 
nell’odio, nel furore e nel  sangue. Chissà  perché  diciamo  fin troppo  spesso “questo paese”:  
: perché non è più il nostro paese, è preda di famelici avvoltoi. Dovete riappropriarvene se 
volete che sia il “Vostro Paese”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                               VULCANICA INCANDESCENZA 
 
 
Riesploda 
in Voi 
a seppellire 
il giogo 
dei poteri 
di gentaglia 
turpe e infame 
Ridonare Vita 
alla Vita. 
 
 
La vostra “Vulcanica Incandescenza” non sia distruttiva, né autodistruttiva, bensì rediviva. 
 
 
 
 
         
 
 
         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                 VERRA’ LA MORTE E AVRA’ I VOSTRI OCCHI (da Cesare Pavese) 
 
 
Quali occhi 
si prenderà la morte 
Voi decreterete  
se i vostri 
o i loro occhi. 
 
 
Occorre andare oltre il guado, oltre questo sistema dei partiti, oltre i loro privilegi, i finanzia- 
menti pubblici, la corruttela, le menzogne, la propaganda, il ladrocinio, la degenerazione, la 
vergogna: pagati col vostro sangue. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 
 
                                                      BREVE CONCLUSIONE 
 
 
Poche parole per concludere questa trilogia scritta per Voi, per la traccia che voglio solcare 
nel futuro di questo paese. Avete avanti a Voi un compito arduo ma futuribile, duro ma 
necessario: il compito di cambiare Voi stessi, le sorti e la vita della nazione che ha da venire. 
E’ vitale andare oltre il sistema dei partiti, delle televisioni assopenti e dei poteri forti; oltre la 
loro prevaricazione, le loro vessazioni, la loro struttura monolitica. Oltre la follia 
berlusconiana che, a dire il vero, ha trovato campo aperto per l’inadeguatezza e la pavidità di 
quanto gli sta tutto intorno: un uomo che farà uscire il peggio dal paese. Ancora due parole sul 
verbo: abominevole l’uso che ne fa certa gentaglia turpe e infame.  
Cosa è divenuta l’Italia: un luogo da lettino d’analista, in preda a farneticazioni d’ogni genere, 
delirio collettivo, individualismo nella sua accezione peggiore, narcisismo, protagonismo, 
rancore, ostilità, livore, ed anche peggio. Potere politico ed intellettuale a caccia di danari e di 
idee in una sorta di sciacallaggio mirato alle poltrone, ai migliori effetti speciali, alla 
propaganda, all’autoaffermazione: buchi neri che fagocitano la linfa del paese. Uno stato 
malato del quale bisogna curare per prima la testa: quel sistema marcescente che si nutre del 
sangue dei suoi cittadini. 
Quale futuro su questa strada: cannibalismo, vi caverete gli occhi gli uni con gli altri. E un 
regime che, ad un certo punto, avrà bisogno di pieni poteri e della forza (probabilmente 
l’esercito), per far fronte alle proprie nefandezze ed alle proprie menzogne.  
Ora, per uscire da tutto ciò, Voi, il Vostro risveglio, la Vostra Rivoluzione; quindi la 
Rivoluzione del paese, la morte del sistema dei partiti ed il trionfo di Verità, Giustizia, 
Libertà, Armonia. Il trionfo della Vita, della Vostra Vita, della Vita di quello che solo allora si 
potrà chiamare il “Nostro Paese”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                                                                POSCRITTO 
 
 
Oramai tutti 
dipendenti da qualcosa 
aggrappati 
ai doveri 
ai sollazzi 
o più ai vizi. 
 
 
 
                                           SECONDO POSCRITTO: MALEFICIO 
                                                         
 
Chi deturperà 
la mia poesia 
ne rimarrà 
sfigurato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                             


